
COME NACQUE IL MAR ADRIATICO 

 (MITI E LEGGENDE D’ ITALIA) 

IN UNA TERRA CHIAMATA  ILLIRIA C’ERA UNA FAMIGLIA COMPOSTA DALLA MADRE 

BORA, DAL PADRE SCIROCCO E DALLA  BELLISSIMA FIGLIA, ADRIA.                                                                                                                              

UN GIORNO SCIROCCO DOVETTE PARTIRE E RESTO’ LONTANO 7 ANNI. ALLA FINE 

DEL SETTIMO ANNO, ADRIA E SUA MADRE, BORA, VIDERO ARRIVARE UN GRANDE 

UCCELLO NERO CHE, AGITANDO LE ALI E GRACCHIANDO, ANNUNCIO’  IL  RITORNO 

DI  SCIROCCO.  UN MAGO CATTIVO, PERO’, IMPRIGIONO’ IL PADRE DI ADRIA 

PERCHE’ SI  ERA INNAMORATO DELLA FANCIULLA E PENSAVA, COSI’ FACENDO, DI 

RIUSCIRE A RAPIRLA PIU’ FACILMENTE.                                                                                                     

ADRIA, SPAVENTATA, CHIESE  AGLI  DEI  DI TRASFORMARLA IN ACQUA E QUESTI LA 

ASCOLTARONO: DIVENTO’ IL MAR ADRIATICO.  IL MAGO, PERO’, NON  SI  ARRESE: 

TROVO’  LA  FANCIULLA  E CON  GLI  SPIRITI DEL MALE COMINCIO’ A  GIRARE  

INTORNO AD ADRIA PER CONVINCERLA  A  RITORNARE LA RAGAZZA DI UN TEMPO.  

A VOLTE ERA DOLCE, ALTRE VOLTE , INVECE, ERA CRUDELE E LA MINACCIAVA, COSI’ 

LE ONDE SI AGITAVANO SPAVENTANDO I MARINAI CHE LE ATTRAVERSAVANO.                                                                                        

LA MADRE, BORA, ALLORA CHIESE AIUTO ALLE DIVINITA’ CHE LA TRASFORMARONO  

IN  UN  FREDDO VENTO : CORSE DALLA FIGLIA E INIZIO’ A SOFFIARE SULLE ACQUE 

PER ALLONTANARE  GLI SPIRITI  DEL MALE E IL  MAGO CHE  LA PERSEGUITAVANO. 

ANCHE SCIROCCO, COMPRESO IL GRAVE PERICOLO CHE CORREVANO LA MOGLIE E 

LA FIGLIA, SUPPLICO’ LE DIVINITA’ DI AIUTARLO :  TRASFORMATO IN  VENTO  

CALDO,  SCIROCCO  SCIVOLO’ TRA  LE  SBARRE DELLA PRIGIONE E GIUNSE AL MARE.                                                                                                                               

SCIROCCO  E  LA  FREDDA   BORA  AVVOLSERO  IN UNA SPIRALE  GLI  SPIRITI  CATTIVI  

E  POI  GETTARONO  LONTANO  IL MAGO INNAMORATO  LIBERANDO  LA FIGLIA.                                                                                          

LE  ACQUE  SI CALMARONO PER LA GIOIA DEI MARINAI E DEGLI ABITANTI CHE SI 

AFFACCIAVANO SUL MARE ADRIATICO.                                                                                

LA MADRE  BORA  SALUTO’  LA FIGLIA E,  INDICANDOLE  TRIESTE,   LE  DISSE:   

- SE AVESSI  BISOGNO,  CORRERO’ AD AIUTARTI!                                                                             

IL  PADRE, INVECE, LE  INDICO’ UN ALTRO LUOGO  

- DOPO TALI FATICHE MI  OCCORRONO PROPRIO  DELLE  LUNGHE VACANZE, 

MA … SE AVESSI BISOGNO, CORRERO’ AD AIUTARTI! 

SCELSE  LE  SPIAGGE, LE CALDE COSTE DELLA SICILIA, MA OGNI TANTO … 

 

IL NOME “ADRIATICO” NON NASCE DAL  NOME  DI UNA FANCIULLA, MA DA UNA 

ANTICA , PICCOLA  E  RICCA  CITTA’ DEL  VENETO, ADRIA 


